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1. IL MODELLO CPB 
 
Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini della elaborazione della proposta di Concordato preventivo biennale (modello CPB) 
costituisce parte integrante dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale 
(modelli ISA) ed è utilizzato per la dichiarazione dei dati rilevanti ai fini del calcolo della proposta di CPB per i periodi d’imposta 2024 e 2025. 
Il CPB è disciplinato dal D.Lgs. 12 febbraio 2024, n. 13 
Il modello CPB approvato e le relative istruzioni sono disponibili sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it. 
Il modello CPB è utilizzato dai soggetti che applicano gli ISA e che intendono aderire alla proposta di concordato. 
 
 
2. PRESENTAZIONE  
 
Il modello è presentato congiuntamente al modello ISA in fase di presentazione della dichiarazione annuale dei redditi. 
 
 
3. COMPILAZIONE  
 
I soggetti che applicano gli ISA, per effettuare il calcolo della proposta di CPB, compilano i campi presenti nel modello CPB.  
 
In particolare, indicare: 
 
Condizioni di accesso 
 
– nel rigo P01, barrando la casella, di non avere debiti tributari ovvero, nel rispetto dei termini previsti per aderire al CPB, di aver estinto 

quelli che tra essi sono d’importo complessivamente pari o superiori a 5.000 euro per tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate (com-
presi interessi e sanzioni) ovvero per contributi previdenziali definitivamente accertati con sentenza irrevocabile o con atti impositivi non 
più soggetti a impugnazione; 

 
– nel rigo P02, barrando la casella, l’assenza di cause di esclusione. Si tratta in particolare delle seguenti fattispecie: 

1) mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in relazione ad almeno uno dei tre periodi d’imposta precedenti a quelli di applicazione 
del concordato, in presenza dell’obbligo a effettuare tale adempimento;  

2) condanna per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, dall’articolo 2621 del codice civile, nonché dagli articoli 648-
bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice penale, commessi negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione del concordato. 
Alla pronuncia di condanna è equiparata la sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti; 

 

– nel rigo P03, il codice corrispondente agli eventi straordinari individuati con decreto ministeriale; 
 
Dati contabili 
 

– nel rigo P04, il reddito di impresa o di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti o professioni relativo al p.i. 2023. 

In particolare,  

1) il reddito di impresa è individuato con riferimento agli articoli 56 del TUIR e, per quanto riguarda i contribuenti soggetti all’imposta sul reddito 
delle società, alle disposizioni di cui alla sezione I del capo II del titolo II del predetto TUIR ovvero, relativamente alle imprese minori, all’articolo 
66 del medesimo TUIR.  

Nella determinazione del reddito di impresa non vanno considerate: 

– le plusvalenze realizzate di cui agli articoli 58, 86 e 87 del TUIR; 

– le sopravvenienze attive di cui all’articolo 88 del TUIR; 

– le minusvalenze e sopravvenienze passive di cui all’articolo 101 del TUIR; 

– i redditi o quote di redditi relativi a partecipazioni in soggetti di cui all’articolo 5 del TUIR, o a un Gruppo europeo di interesse economico 
GEIE, ovvero in società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, del TUIR; 

2) il reddito di lavoro autonomo è individuato con riferimento all’articolo 54, comma 1 del TUIR. 
Nella determinazione del reddito di lavoro autonomo non vanno considerate: 
– le plusvalenze e le minusvalenze di cui al citato articolo 54, commi 1-bis e 1-bis.1 del TUIR; 
– i redditi o le quote di redditi relativi a partecipazioni in soggetti di cui all’articolo 5 del TUIR. 
 

– nel rigo P05, il valore della produzione netta rilevante ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive relativo al periodo d’imposta 2023. 
Il valore della produzione netta è individuato con riferimento agli articoli 5, 5-bis, e 8 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 
Nella determinazione del valore della produzione netta non vanno considerate le plusvalenze e le sopravvenienze attive, nonché le minusvalenze 
e sopravvenienze passive; 
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– nel rigo P06, il reddito proposto ai fini del CPB per il p.i. 2024. 

Il reddito proposto per il p.i. 2024 non considera i valori relativi a: 

a) plusvalenze realizzate di cui agli articoli 58, 86 e 87 e sopravvenienze attive di cui all’articolo 88, nonché minusvalenze e sopravvenienze 
passive di cui all’articolo 101 del predetto testo unico delle imposte sui redditi; 

b) redditi o quote di redditi relativi a partecipazioni in soggetti di cui all’articolo 5 del citato testo unico, o a un Gruppo europeo di interesse 
economico GEIE di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, ovvero in società ed enti di cui all’articolo 73, 
comma 1, del predetto testo unico delle imposte sui redditi. 

 
– nel rigo P07, il reddito proposto ai fini del CPB per il p.i. 2025. 

Il reddito proposto per il p.i. 2025 non considera i valori relativi a: 

a) plusvalenze realizzate di cui agli articoli 58, 86 e 87 e sopravvenienze attive di cui all’articolo 88, nonché minusvalenze e sopravvenienze 
passive di cui all’articolo 101 del predetto testo unico delle imposte sui redditi; 

b) redditi o quote di redditi relativi a partecipazioni in soggetti di cui all’articolo 5 del citato testo unico, o a un Gruppo europeo di interesse 
economico GEIE di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, ovvero in società ed enti di cui all’articolo 73, 
comma 1, del predetto testo unico delle imposte sui redditi. 

 
– nel rigo P08, il valore della produzione netta IRAP proposto ai fini del CPB p.i. 2024  
 

Il valore della produzione netta IRAP proposto per il p.i. 2024 non considera i valori relativi alle plusvalenze e sopravvenienze attive, nonché 
alle minusvalenze e sopravvenienze passive. 
 

– nel rigo P09, il valore della produzione netta IRAP proposto ai fini del CPB p.i. 2025. 
Il valore della produzione netta IRAP proposto per il p.i. 2025 non considera i valori relativi alle plusvalenze e sopravvenienze attive, nonché 
alle minusvalenze e sopravvenienze passive. 

 
Accettazione proposta CPB 
 
– nel rigo P10, barrando la casella, l’accettazione della proposta di CPB per il periodo d’imposta 2024 e periodo d’imposta 2025. 
 


